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Presentazione

Cari lettori,
quello che state aprendo è il tredicesimo numero di Etrurianatura. Per i superstiziosi, com’è noto, 

il 13 è un numero che porta sfortuna: tant’è che i cabalisti lo associano, sia alla carta dei tarocchi 
raffigurante la morte, sia al serpente satanico o dragone apocalittico. Per i cristiani, al contrario, il 13 è il 
numero rappresentativo di Maria Vergine la cui missione è appunto quella di schiacciare la testa di quel 
dragone. Diciamo dunque che più in generale, sulla base delle tradizioni esoteriche di tutto il mondo, il 
numero 13 simboleggia il transito da un ciclo passato ben conosciuto ad uno nuovo del tutto ignoto, e 
quindi suscettibile di essere affrontato con una certa qual dose di ansia.

Iniziato nel 1999, il ciclo che è stato percorso ha visto la creazione della rivista Elsanatura, strumento 
dell’Associazione del Museo-Territorio di Storia Naturale dell’Alta Val d’Elsa e, cinque anni dopo, la sua 
cessione e metamorfosi in Etrurianatura presso l’Accademia dei Fisiocritici di Siena. Il primo numero 
della nuova rivista, che nella foto di copertina recava significativamente una libellula poggiata sopra un 
fiore di girasole, così veniva presentato dall’allora Presidente di questa antica e prestigiosa istituzione:

“’Scrutinare ed indagare con giuditio i segreti della natura e quasi come giudici ributtare dalle scienze 
naturali ciò che è falso per meglio apprendere ciò che è vero’: questo fu scritto negli atti costitutivi dai 
fondatori dell’Accademia delle Scienze di Siena e questo sarà lo scopo della rivista che l’Accademia ha 
deciso di pubblicare per avere un rapporto con tutte le espressioni del territorio.”

Riteniamo che i dodici numeri finora realizzati abbiano degnamente assolto questo compito. Come 
già Elsanatura, anche Etrurianatura ha sempre incontrato il favore non solo dei singoli lettori interessati 
alla conoscenza, gestione e valorizzazione del patrimonio naturale, ma anche quello delle istituzioni 
scolastiche e universitarie, dei centri di cultura, delle biblioteche, degli amministratori e dei professionisti. 
Difficilmente, del resto, avrebbe potuto essere altrimenti considerate le figure degli articolisti per gran 
parte docenti universitari. Con un particolare e commosso ricordo nei confronti degli scomparsi Enzo 
Tiezzi e Giovanni Guasparri, eccone una lista ben nutrita seppure tutt’altro che completa: Dario 
Albarello, Claudia Angiolini, Piero Barazzuoli, Roberto Barbieri, Andrea Benocci, Alessandro Bossio, 
Luigi Carmignani, Mauro Coltorti, Ilaria Corsi, Simonetta Corsolini, Armando Costantini, Edoardo 
Costantini, Silvano Focardi, Luigi Folco, Roberto Fondi, Luca Maria Foresi, Maria Luce Frezzotti, Attilio 
Galiberti, Anna Gandin, Antonio Lazzarotto, Claudio Leonzio, Sandro Lovari, Giuseppe Manganelli, 
Enzo Mantovani, Ruggero Matteucci, Renzo Mazzanti, Roberto Mazzei, Giovanni Monastra, Sonia 
Mugnaini, Neri Niccolai, Enrico Pandeli, Luana Paulesu, Pierluigi Pieruccini, Carlo Alberto Ricci, 
Francesco Riccobono, Marco Rustioni, Giuseppe Sabatini, Massimo Salleolini, Gianfranco Salvatorini, 
Fabio Sandrelli, Michele Sani, Andrea Sforzi, Franco Maria Talarico, Enrico Tavarnelli, Maria Vegni 
Talluri, Cecilia Viti, Marcello Viti. E chiediamo scusa all’altrettanto folta schiera dei Ricercatori più 
giovani se, unicamente per mere ragioni di spazio, evitiamo di fare lo stesso elencandone i nomi.
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A parte la qualità dei contenuti, anche la veste tipografica di Etrurianatura è sempre stata oggetto di 
particolare cura ed ha sempre potuto mantenersi su un livello elevato grazie alla generosa disponibilità 
degli editori, primo fra tutti il compianto Pietro Cantagalli, ed al ricco corredo di immagini fornito 
inizialmente dal Gruppo fotografico “Il Graffio” e poi da Giovanni Bencini. Immagini che a detta di 
molti nulla, ma proprio nulla, hanno da invidiare a quelle pubblicate su altre ben più celebri riviste 
come Airone o il National Geographic Magazine.

Abbiamo voluto ricordare il ciclo finora percorso nella speranza che se ne perpetui l’eredità 
valorizzandola nel suo insieme e correggendone, all’occorrenza, i possibili difetti. Considerati i chiari di 
luna di questi tempi, non è scontato che ciò avvenga.

Stavolta non introdurremo ai vari articoli, come di solito facciamo, ma lasceremo che siano gli stessi 
lettori ad usufruire di quanto ritengono possa maggiormente interessarli. Visto il ruolo scientifico e 
divulgativo che la rivista ricopre, preme piuttosto evidenziare tre”paletti”direzionali riguardanti il suo 
sviluppo qualitativo futuro:

1) che sia incrementato il numero degli articoli inviatici in modo da potervi effettuare una scelta;
2) che sia garantito il rispetto del metodo scientifico;
3) che gli scritti siano resi comprensibili da un pubblico quanto più vasto possibile. 
Affinché sia soddisfatta l’esigenza del primo punto, relativo alla fase del call for papers, è necessario 

che quanti credono veramente nell’importanza formativa di Etrurianatura – dai membri dei Comitati 
a tutti gli Accademici, dagli studiosi agli appassionati, fino ai comuni cittadini – ne partecipino alla vita 
in modo diretto scrivendo articoli o indiretto sollecitando in tal senso studenti, ricercatori, colleghi e 
conoscenti. Tale partecipazione, che in ogni caso consentirà a tutti un confronto costruttivo con il mondo 
della cultura e della scienza, sarà accolta con particolare e profonda gratitudine.

Riguardo al punto successivo, facciamo notare che in seconda pagina figura un Comitato Scientifico 
composto in gran parte da professori degli Atenei di Siena e di altre città nonché da affermati professionisti, 
il cui compito è appunto quello di controllare la correttezza scientifica degli articoli e di indicarne la 
qualità. Il Comitato, comunque, entrerà nelle sue piene funzioni soltanto a partire dal prossimo numero; 
in quello che presentiamo hanno potuto operare solo alcuni dei membri elencati, ai quali rivolgiamo i 
più sentiti ringraziamenti.

Sempre in seconda pagina è riportato un nuovo Comitato Editoriale le cui funzioni sono quelle 
di collegarsi con l’altro Comitato, di stabilire con gli autori un rapporto di collaborazione non 
escludente eventuali indicazioni, suggerimenti e modifiche (senza che queste ultime alterino in alcun 
modo i contenuti originali dei testi), di organizzare ciascun numero della rivista e di seguirlo nelle 
varie operazioni tipografiche e di stampa. Proprio attraverso le sue interazioni questo Comitato potrà 
contribuire a soddisfare quanto richiesto al terzo punto.

Vi auguriamo una buona lettura.

Il Comitato Editoriale
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